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PROVINCIA DI ROMA

DIPARTIMENTO VIII SERVIZIO N. 2

PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002

SCHEDA RIASSUNTIVA DEI SOGGETTI COINVOLTI
Indicare per esteso nome e forma giuridica

soggetto proponente:
denominazione e ragione sociale:__________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Partita Iva (((((((((((((( Codice Fiscale((((((((((((((((
REGISTRAZIONI: c/o Camera di Commercio n.__________________ Anno______ Prov_____

                                c/o Tribunale n._____________________________ Anno______ Prov_____

natura giuridica:_________________________________________________________________

rappresentante legale:____________________________________________________________ 

indirizzo sede legale:_____________________________________________________________

città:_____________prov.__________cap__________tel.:____________fax:________________

referente del progetto:____________________________________________________________

tel._______________fax:_________________e-mail:________
Ruolo:

Azienda( per lo stage/tirocinio)
Denominazione e ragione sociale: ____________________________________________________

Settore produttivo (riferirsi alla classificazione Istat):_____________________________________

Partita Iva (((((((((((((( Codice Fiscale((((((((((((((((
 (Referente (Rappresentante legale:____________________________________Tel__________

SEZIONE A



SOGGETTO PROPONENTE

A.1 Denominazione:_______________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

A.2  Attività principale:

· Formazione

· Altro:____________________________________________________________________

A.3 Sede Legale: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


A.4 Sede Fiscale: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


A.5 Sede Operativa: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


A.6 Coordinate Bancarie


(Specificare banca di riferimento, numero di conto corrente, codice ABI e codice CAB)
A.7 Partita IVA  ((((((((((((((((
A.8 Codice fiscale((((((((((((((((
A.9 Rappresentante Legale


A.10 REGISTRAZIONI: c/o Camera di Commercio n.__________________ Anno______ Prov.


                                         c/o Tribunale n._____________________________ Anno______ Prov.


SEZIONE A


SOGGETTO PROPONENTE

OGGETTO SOCIALE E FINALITA’

A.11 Oggetto sociale:


A.12 Principali finalità perseguite dall’Ente nell’ambito della sua missione istituzionale:

A.13 Nel quadro complessivo delle attività, la formazione viene svolta:

· In modo continuativo

· Saltuariamente

A.14 Attività formative e/o attinenti politiche del lavoro realizzate nel corso degli ultimi tre anni:

(Dettagliare le eventuali e il tipo di attività svolte con particolare riferimento ai dati riguardanti il numero delle ore svolte, il numero degli allievi, e degli occupati, ecc).

1.


2.


3.


4.


1. _________________________________________________________________________

SEZIONE A


A.1.15 Attività formative e/o attinenti politiche del lavoro realizzate nel corso degli ultimi tre anni finanziate dalla P.A. ed in particolare dalla Provincia di Roma:

	Attività
	Finanziate da
	n° allievi partecipanti
	n.° allievi occupati
	%

 occupati 

	
	P.A. ( specificare)
	Provincia di Roma
	
	
	

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	


A.15 Indicare l’eventuale possesso di certificazioni di qualità. Descrivere sommariamente la presenza di procedure interne per il controllo della qualità: 
(Per certificazioni di controllo della qualità si fa riferimento agli standard ISO 9000 e seguenti) 
AFFIDABILITÀ GIURIDICO-ECONOMICO-FINANZIARIA

A.16  Si dichiara che il soggetto:

· non ha in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie

· ha una capacità di esposizione finanziaria che consente il regolare svolgimento delle attività

Sez. B – Tipologia del Progetto

B1  Titolo del progetto       CORSO DI CONSULENTE MARITTIMO

Descrizione del progetto
B.2
Presentare il contesto nel quale il progetto si inserisce e il problema/esigenza che si intende affrontare
Descrivere le relazioni della proposta con i fabbisogni di sviluppo settoriale e territoriale, programmi e progetti di sviluppo locale. a motivazione della realizzazione del progetto.Il progetto va descritto  ed organicamente articolato.(max 1 pagina)
Gli oltre 120 Km di costa e la forte pressione antropica derivante dalla presenza della capitale pongono in risalto la vocazione marittima della Regione Lazio. Com’è noto con la piena attuazione del cosiddetto “federalismo a costituzione invariata” derivante dalle riforme introdotte con la legge Bassanini, si otterrà un ampio decentramento di funzioni e competenze amministrative che vedrà negli Enti locali ed in particolare nei Comuni, il nuovo motore della macchina amministrativa. Tra le varie competenze che lo Stato perderà ci sono quelle relative alla gestione dei beni demaniali marittimi, al diporto nautico ed alla pesca marittima quindi, in termini meno rigorosi, quelle relative all’uso ed alla tutela delle coste.

In tale contesto appare opportuno forgiare la figura professionale di “OPERATORE MARITTIMO che, dopo una adeguata formazione principalmente in ordine alle molteplici problematiche della provincia di Roma relative ai comprensori marini e afferenti la salvaguardia dell’ambiente marino e costiero, le relative potenzialità di utilizzazione, diporto, pesca, balneazione, ecc. ) l’utilizzo e la gestione dei beni demaniali marittimi, la tutela del paesaggio e la normativa urbanistico – edilizia, potrà essere utilmente inserita:

· negli uffici regionali, provinciali e soprattutto comunali che si occupano delle suddette materie

· verso autonome iniziative lavorative/professionali negli stessi settori

L’intervento formativo proposto ammonta a 126 ore totali è possibile dividerlo in 5 moduli: il primo modulo relativo alla legislazione e normativa di settore  e comprende anche la cultura d’impresa. Questo modulo è diviso in tre unità didattiche.

Il secondo modulo è diviso in 3 unità didattiche ed è relativo all’ecosistema marino, al bioambiente, all’inquinamento costiero e alla balneazione. Il terzo modulo è si riferisce all’accompagnamento informatico e internauta essenziale e vitale in un tipo di attività professionale come questa.divide in due unità didattiche  che contemplano gli impianti, le tecnologie di gestione, i modelli informatici di monitoraggio ecc.. Il quarto modulo è specifico per la sicurezza sui luoghi di lavoro ed è composto da una unica unità didattica. Il quinto modulo è relativo a visite guidate nel Lazio
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B.3 
Collocazione del progetto nell’ambito di iniziative di :

(indicare  solo una delle opzioni)

· Settore  Agricoltura e prodotti tipici locali

X   Settore Marittimo e attività indotte 

· Commercio, turismo e settore gastronomico 

· corsi di informatica con particolare attenzione al mondo della disabilità

B.4 Obiettivi del progetto con particolare riferimento alle esigenze del mercato


L’intervento formativo proposto in riferimento alle puntualizzazioni suesposte circa i fabbisogni del settore e circa le particolari esigenze di individuazione di nuovi specialisti ha i seguenti obiettivi principali

· la formazione dei una nuova figura professionale quella di CONSULENTE MARITTIMO esperta  in materia di gestione dei beni demaniali marittimi, nautica da diporto, pesca marittima e salvaguardia dell’ambiente marino/costiero

· la creazione di consulenti che possano operare al servizio degli Enti locali, Società d Organizzazione del settore

· la creazione di un “consulente on line” specialista del mare e delle sue problematiche in grado di fornire assistenza a chiunque operi nel settore o in campi confinanti

B.5 Esplicitare il carattere innovativo e sperimentale del progetto (attività, metodi operativi), con particolare riferimento alle professionalità emergenti;

Carattere innovativo e sperimentale 

A tutt’oggi è carente o addirittura mancante una figura professionale che abbia una adeguata conoscenza delle normative e delle problematiche connesse con la gestione dei beni demaniali marittimi, con il diporto nautico, la pesca marittima, la salvaguardia e la tutela del paesaggio e dell’ambiente marino e costiero e soprattutto della gestione dei siti dedicati alla consulenza on-line nelle predette materie. In termini di innovazione e sperimentabilità si propone con questo intervento formativo di colmare questa lacuna con la preparazione di particolari professionisti che oltre alle materie ed i settori suelencati si intendano anche di problematiche dell’ambiente e della eutrofizzazione dei mari. Si puntualizza che i campi contemplati sono svariatissimi e spaziano dalla cultura scientifica a quella burocratica amministrativa e sociale per cui è necessario monitorare il successo di questa proposta nel tempo considerandola di non facile realizzazione vista la difficoltà di acquisizione delle conoscenze che presuppone una preparazione di base un po in tutto che dovrà comunque essere fornita o integrata in questo contesto 

Attività e metodi operativi

Il CONSULENTE MARITTIMO qualora direttamente impiegato specialmente in Sportelli informativi pubblici, carrefour ed Enti locali costituirà un sicuro punto di riferimento per l’utenza in settori così nuovi e complessi. Qualora invece svolgesse la sua attività in proprio come libero professionista sarà in grado di porsi quale insostituibile interfaccia con le amministrazioni competenti.

La attività del CONSULENTE MARITTIMO potrà tra l’altro essere così descritta:

· elaborazione, preparazione e redazione di istanze che data la complessità dei procedimenti amministrativi relativi ai settori in esame non possono essere a priori standardizzate

· individuazione delle corrette procedure amministrative da seguire

· ausilio finalizzato alla piena conoscenza e rispetto da parte dell’utenza delle normative del settore marittimo, sempre in rapida e continua evoluzione

· realizzazione di appositi siti per fornire servizi in tempo reale

B.6  Risultati attesi 

Alla fine di questo intervento formativo i corsisti :

· avranno acquisito le conoscenze per comprendere sia da un punto di vista biologico che  burocratico – amministrativo le problematiche connesse con il comparto marittimo e le risorse marine del comprensorio provinciale romano

· saranno in grado di individuare le corrette procedure amministrative da seguire nel settore marittimo

· saranno in grado di operare tutta una serie di valutazioni economiche e bioambientali per analizzare ed elaborare dei piani per lo sfruttamento delle risorse marine e la protezione e salvaguardia dell’ambiente con particolare riferimento alla provincia di Roma

· saranno delle figure professionali in grado di inserirsi nel mercato del lavoro come addetti esperti o come consulenti esterni

B.7  Modalità di monitoraggio in itinere ed ex post 
  La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’attività didattica

2) l’andamento generale dell’attività formativa  e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del periodo formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso colloqui di gruppo con docenti ed esperti eseguiti sia in itinere che al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso una serie di  colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

1. DURANTE LE VISITE GUIDATE

IL Tutor del corso, insieme ad alcuni docenti, controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

2. NELLA FASE FINALE

I Docenti ed iL Tutor del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.
B. 9 Cronogramma della proposta ( in ore)

	Periodo Attività
	GEN.
	FEB.
	MAR.
	APR.
	MAG.
	GIU.
	LUG.
	AGO.
	SET.
	OTT.
	NOV.
	DIC.
	GEN.
	FEB.
	MAR.
	APR.
	MAG.
	GIU.
	LUG.
	AGO.
	SET.
	OTT.
	NOV.
	DIC.

	Modulo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B.  Il  corso deve essere ultimato entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione della convenzione dell’ammissione al finanziamento.

B.10 Monte ore complessivo dell’intervento formativo:____126_
Sez. C – Articolazione del progetto

 (in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

C.1. L’intervento è di:

X         Qualificazione finalizzata all’occupazione

· Speciale per portatori di handicap

C.2
  Denominazione della figura professionale
        _____CONSULENTE MARITTIMO________

C.2.1 
  Descrizione della figura professionale 


Fornire una  descrizione sintetica della figura, specificando le competenze di base, tecnico-professionali e trasversali, le conoscenze, le abilità, i comportamenti ed il contesto relazionale)

La nuova figura professionale proposta di CONSULENTE MARITTIMO delinea un esperto  in materia di gestione dei beni demaniali marittimi, nautica da diporto, pesca marittima e salvaguardia dell’ambiente marino/costiero 

E’ un consulente altamente specializzato che sarà in grado di svolgere mansioni di esperto al servizio degli Enti locali, Società ed Organizzazione del settore e in particolare conoscerà a fondo le problematiche del settore marittimo nella provincia di Roma.

Sarà inoltre in grado di offrire la propria consulenza “on line” in tutti i problemi di carattere marittimo, marino e legati alla salvaguardia dell’ambiente costiero, nonché in tutte le problematiche procedurali amministrative del settore.

Il CONSULENTE MARITTIMO  è in grado di svolgere con ampi margini di autonomia e professionalita' compiti di raccordo con strutture pubbliche e private del settore marittimo, marino, biocostiero e della pesca e della nautica. Per questo sa gestire la propria attività in grado di effettuare ricerche motivazionali atte ad anticipare bisogni latenti o palesi; sa usare gli strumenti telematici anche innovativi; sa utilizzare pacchetti software per ottimizzare le operazioni di relazione e consulenza, sa collegarsi alle reti nazionali ed internazionali, è in grado di gestire le direttive e le normative interpretandole e divulgandone i significati oggettivi.
Conoscenze

· Tecnologie informatiche 

· Discipline e normative di settore

· Ecotossicologia ambientale marina e costiera

· Pratiche e procedure amministrative nel settore marittimo, della pesca e della nautica da diporto

· Problematiche della balneazione, dell’industria del mare e dello sfruttamento delle risorse ai fini economici

 Capacità Operative eAbilità Pratiche

· Saper utilizzare le tecnologie informatiche e i pacchetti applicativi al fine di ottimizzare le operazioni di relazione ;

·  saper utilizzare al meglio le tecniche di comunicazione e di relazione con il pubblico; 

·  conoscere il contesto territoriale , ambientale e normativo nel quale dovrà operare; 

·  saper individuare e realizzare iniziative relative ai settori e ai comparti di competenza;

·  sapersi esprimere correttamente nelle operazioni di relazione;

·  sapersi offrire al mercato del lavoro valorizzando le proprie capacita' e in maniera professionale; 

Capacità relazionali

· I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione di reali problemi lavorativi interfacciandosi con clienti , collaboratori e tecnici ;

· di attenzione rivolta alla corretta applicazione delle norme e procedure relative alla qualita', sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro e di accoglienza;

· di attenzione rivolta alla corretta applicazione delle normative procedurali ;
Capacità propositive atte a valorizzare le proprie competenze e conoscenze acquisite.
C.3
Destinatari dell’intervento formativo:

X    disoccupati/inoccupati

· disabili

C.31
Indicare l’azienda che ha mostrato interesse al progetto, specificando denominazione, sede, settore di attività e natura dell’interesse ( stage/tirocinio, all’inserimento lavorativo dei formati). La scelta dell’azienda presso la quale inserire il partecipante per periodi di stages deve essere coerente con l’iniziativa formativa .Descrivere e quantificare in termini di ore  le iniziative di stage/tirocininio strettamente attinenti al progetto formativo.

Denominazione: _________________________________________________________________

Sede Legale: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


Sede Operativa: Via


Città
Prov.______ CAP


Telefono
FAX___________________ E-mail


Settore di attività:_________________________________________________________________

Referente:_________________________________________________Tel:___________________

Natura dell’interesse:

· inserimento lavorativo

	stage/tirocinio
	Durata in ore 
	% sul totale della attività formativa 

	
	
	


· Stage/tirocinio 
C.3.2
Stage 

Per ciascuno stage, gli obiettivi formativi, le forme di tutoring e le aziende/enti ospitanti. 

_____________________________________________________

_____________________________________________________


 _____________________________________________________ _____________________________________________________

    
 _____________________________________________________


 _____________________________________________________
______________________________________________________

    
 _____________________________________________________


 _____________________________________________________
Allegare le dichiarazioni di impegno allo svolgimento dello stage sottoscritte dai legali rappresentanti delle aziende/enti ospitanti su carta intestata. 

N:B: Lo stage deve obbligatoriamente riguardare le competenze da acquisire con l’intervento formativo finanziato. Le attività di tirocinio dovranno svolgersi nel rispetto della vigente normativa ( L.196/97 e D.M. 142/98 e successive modifiche e integrazioni). 

C.3.3 Numero di corsisti che si intende assumere _____________________________________

N.B. Non verranno considerati , al fine dell’attribuzione del punteggio disabili disoccupati che saranno assunti a fronte della quota d’obbligo prevista dalla Legge 68/99.

C.3.4 Inquadramento proposto (qualifica e livello)____________________________________

C.3.5  Modalità di assunzione

· Apprendistato



durata (in mesi )______

· contratto di formazione lavoro
 
durata (in mesi )______

· tempo indeterminato 

· part-time contratto a tempo indeterminato numero di ore settimanali ________

· part time  contratto a tempo determinato durata (in mesi )______ e numero di ore settimanali_______

· contratto a tempo determinato a tempo pieno  durata (in mesi )______

· altro (specificare tipologia e durata contrattuale)




________________________________________________________

N:B: Allegare lettera d’impegno all’assunzione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda che intende procedere all’assunzione e copia fotostatica del documento valido di identità dello stesso . (art.288 e art.292 del R.D. 6 maggio 1940, n.635)  L’assunzione dovrà avvenire entro 60 giorni dalla fine dal progetto formativo.

C .4 Il numero complessivo di destinatari per ogni corso è di numero _______.

NB: Il limite di 20 unità può essere derogato nei casi di azioni formative a titolarità aziendale direttamente connesse all’assunzione degli allievi, ovvero nel caso che la medesima tipologia di corso sia gestita dagli enti su specifica commessa aziendale con la medesima finalità o in presenza di iniziative rivolte a disabili; In tal caso l’Amministrazione si riserva di valutare la validità dell’intervento proposto.

Tutte le iniziative formative finanziate comportano l’obbligo di frequenza da parte dei partecipanti pertanto, qualora i destinatari dell’intervento formativo effettuino assenze queste saranno ammesse per una quota non superiore al 30% del monte ore totale. Per i corsi che rilasciano automaticamente attestato di qualifica professionale per il numero minino di ore per  partecipante al corso il soggetto proponente deve fare riferimento alla normativa della Regione Lazio.

Le attività formative comportanti il solo attestato di frequenza  non possono avere una durata inferiore all’80% di quella approvata.

Durante la fase attuativa e, a seguito di eventuali abbandoni,per le iniziative corsuali con un numero di partecipanti inferiori al 60% del numero iniziale dei partecipanti non si procederà al saldo finale del finanziamento concesso; 

Entro il primo 10% delle ore corso è ammessa la sostituzione dell’utenza. Tale limite non va considerato quando l’allievo subentrante abbia frequentato la parte di corso già svolta in qualità di uditore, abbia regolarmente firmato i registri di presenza e sia in possesso dei requisiti soggettivi per partecipare al corso.

Si precisa che viene considerato uditore il soggetto che, in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione all’azione formativa, viene ammesso - a richiesta - a frequentare le lezioni senza che ciò determini alcun costo aggiuntivo a carico del titolare del progetto formativo.

Al termine del 10% delle ore formazione effettivamente svolte il soggetto proponente deve comunicare l'elenco definitivo degli allievi, come da convenzione , anche su supporto magnetico. Se non saranno trasmesse modifiche all'elenco precedentemente comunicato all'inizio del corso, esso si intenderà come definitivo.
C.5 inserimento lavorativo dei formati su base previsionale : 

numero ________  

     (Indicare in termini assoluti e in percentuale rispetto al n. di corsist)i        %     _____

C.6
Condizione dei destinatari

	Disoccupati

	
	numero

	(fino a 24 anni)
	7

	(oltre 24 anni inferiore ai 32)
	8

	Con altro limite di età (specificare)
	

	
	

	TOTALE
	15

	
	

	
	

	Disabili Disoccupati 

	
	numero

	(fino a 24 anni)
	

	(oltre 24 anni inferiore ai 32)
	

	Con altro limite di età (specificare)
	

	TOTALE
	


C.7 
  Requisiti di accesso

a) Titoli di studio 

· Non è richiesto alcun titolo di studio

X         Scuola dell’Obbligo

· Scuola professionale (3 anni Istituti professionali)

· Qualifica professionale ( 2 anni C.F.P.)

· Diploma scuola media superiore


· Diploma universitario/laurea breve

· Laurea

· Altri titoli


b) Altre qualifiche professionali (specificare)

_______________________________________________________


_______________________________________________________

c) Competenze specifiche (es. conoscenza lingua straniera, informatica di base, ecc.)

_______________________________________________________ _______________________________________________________


_______________________________________________________

C.8  Modalità di selezione e accertamento dei requisiti dei partecipanti

· Test (specificare) _________________________________________________

· Elaborati scritti

· Prove attitudinali di base


X  Colloqui attitudinali e motivazionali

· Altro (specificare)
_______________________________

_______________________________

_______________________________

Descrizione sintetica della prova


 I candidati verranno selezionati in un primo momento in base alla validità della loro domanda scritta e del curriculuum. In un secondo momento verranno convocati singolarmente per un colloquio con i docenti e il Direttore del corso

 C.9     Piano di sviluppo del percorso formativo

     Il percorso potrà essere articolato per moduli formativi 

Indicare il numero totale di  moduli _5   ___

C.10
Moduli formativi

Per ciascun modulo specificare: 

( riprodurre la tabella per ogni modulo formativo)

	Modulo 
	N° 1

	Tipologia area di competenza
	Normativa, legislazione  e demanio

	Durata (ore): totale
	  30

	Teoria
	 30

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	Conoscere la le procedure e le normative inerenti alle attività di settore e le problematiche legali, fiscali e amministrative   connesse

	Contenuti
	Unità didattica n° 1: Diritto pubblico, privato e amministrativo (10 ore)

Conoscere la natura e l’oggetto della legislazione. Temi fondamentali del diritto civile nazionale. Amministrazione pubblica.Fiscalità e assicurazioni. Tutela giurisdizionale. Leggi, decreti legislativi. Regolamenti comunitari e direttive. L’oggetto della tutela: la salute, la concorrenza, l’economia, i consumatori. Nozioni di tutela civilistica, amministrativa e penalistica. Obbligazioni e contratti.La responsabilità del fatto illecito. La responsabilità indiretta e oggettiva su risarcimento del danno. I diritti di proprietà industriale. Le risorse marine nel sistema economico. Teoria generale del consumo. L’impresa marina. Legislazione del mare. I prodotti ittici. Il mercato. Il controllo. Le autorità competenti. I procedimenti e le revisioni. La produttività. Gli indici economici. Cenni di statistica applicata al settore. Il controllo degli investimenti. Ingegneria ambientale.

Lo strumento finanziario di orientamento della pesca SFOP. La politica comunitaria. I fondi strutturali. I programmi di orientamento pluriennali. La iniziativa comunitaria PESCA. La Agenda 2000. La politica strutturale nei settori della trasformazione e della commercializzazione. Adeguamento all'evoluzione della domanda. Il sostegno offerto dalla politica strutturale. Attrezzature portuali. L'acquacoltura nella Comunità. Il sostegno finanziario della Comunità. L'organizzazione comune dei mercati. Le organizzazioni di produttori. Misure d'intervento. Applicazione della normativa nel settore della pesca. La revisione della politica comune della pesca. Il regolamento del 1993. Conservazione. L'ispettorato comunitario. Il ruolo delle nuove tecnologie. L'aiuto finanziario della Comunità. Il controllo in futuro. le considerazioni ambientali nella politica comune della pesca. Impatto ambientale. Fattori che influenzano la pesca e l'acquacoltura. Integrare le considerazioni ambientali in sede politica. Il ruolo della ricerca. Pesca responsabile.. Rinnovo della flotta e ammodernamento delle navi da pesca; Adeguamento dello sforzo di pesca; 

Piccola pesca costiera. Misure di carattere socioeconomico. Protezione delle risorse alieutiche delle zone marine costiere; 

Acquacoltura;. Attrezzatura dei porti di pesca. Arresto temporaneo delle attività e altre compensazioni finanziarie. Azioni innovative ed assistenza tecnica. Regolamento CE n.1260/1999. Regolamento CE n. 1263/1999

Unità didattica n° 2: gestione e tutela dei beni demaniali 10 ore)

Demanio necessario e demanio accidentale. I beni demaniali marittimi: fonti normative e regime giuridico. I singoli beni demaniali marittimi. L’evoluzione dei pubblici usi del mare. Il codice della navigazione ed il relativo regolamento di competenze. Demanio marittimo ed enti locali. La struttura monolitica delineata dal codice della navigazione. La normativa in materia di barriere architettoniche. La legislazione. La gestione dei beni demaniali marittimi. La concessione: le diverse tipologie in relazione all’uso e alla durata. Il piano di utilizzazione degli arenili. Il procedimento concessorio. La fase introduttiva e di pubblicità. L’istanza. Domande concorrenti. La fase istruttoria. Il parere del Genio Civile per le opere marittime. L’autorizzazione doganale. L’istituto della conferenza dei servizi. Il canone concessorio ed il deposito cauzionale. L’atto di concessione. Il canone concessorio. Il rapporto concessorio. L’ordinanza balneare e l’attività autorizzativi. La tutela dei beni demaniali marittimi. I registri. La modulistica.

Unità didattica n° 3 Normativa urbanistica e di tutela paesaggistica (10 ore)

Materiali  naturali ed in loco non nocivi. Idrogeologia. Ripristino degli habitat. Ripristini ambientali in cave e discariche. Recupero e restauro ambientale. Bonifica e consolidamento. Opere di difesa. Consolidamento versanti in evoluzione.Geotecnica. Geologia ambientale. Modifiche del territorio. Interventi stabilizzanti di .. Dissesto idrogeologico. Rinaturazione di zone  sfruttate.  La progettazione ambientale. Individuazione dei principali parametri biotecnici. La progettazione degli interventi. L’ambiente e il suo equilibrio. Paesaggio ed ecosistema. Bilancio ecologico. Visuali paesaggistiche. Consumo del suolo. Cartografia di base. Conoscenza del suolo e sottosuolo. Carte geologiche, idrogeologiche, ideologiche, geomorfologiche, Interposizione di elementi naturali o artificiali nella progettazione. Aspetti deontologici della progettazione. L’antropizzazione. Depurazione delle acque. Emissioni e rifiuti. Trattamento e riciclaggio dei rifiuti. Metodi per la diminuzione di immissione di inquinanti nel mare. Valorizzazione delle risorse naturali .  Contaminanti. Utilizzo di tecniche di depurazione naturale.



	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva

	Competenze maturate
	Conoscere la normativa e le regolamentazioni di settore.

Conoscere gli aspetti relativi all’urbanistica e alla tutela paesaggistica

Conoscere le problematiche e le tipologie amministrative relative alla gestione e alla tutela dei beni demaniali

	Verifica intermedia(strumenti e modalità)
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con il docenti ed esperti appositamente intervenuti


	Modulo 
	N° 2

	Tipologia area di competenza
	Ecologia marina ed eutrofizzazione

	Durata (ore): totale
	  50

	Teoria
	 50

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	Bioecologia dell’ambiente marino e di acqua dolce. Ittiologia e colture. Ecotossicologia

	Contenuti
	Unità didattica n° 1: Bioecologia dell’ambiente marino  ( 10 ore)Protezione delle risorse acquatiche. Creazione di barriere artificiali a protezione delle zone marine costiere. Cenni di geografia dei mari. La  natura dei fondi marini. La temperatura. L’illuminazione. La salinità. Il mediterraneo. Cenni di ecologia e concetti generali. Le forme viventi nel mare e la loro suddivisione. Condizioni generali di esistenza. Il plancton. Fito e zoo plancton. Le pozze di scogliera. Le acque salmastre . I rapporti degli organismi con l’ambiente. Le catene alimentari e le strutture trofiche. Lo sviluppo dell’acqua coltura in Italia. Distinzione degli allevamenti ittici. Allevamenti estensivi, semintensivi, intensivi. Ricerca e sperimentazione. Prospettive dell’acquacoltura. 
Unità didattica n° 2  Eutrofizzazione e problemi della costa  (20 ore)

 La catalogazione del prodotto sbarcato. Tecnologia di conservazione. Tecniche che riducono l’impatto ambientale. Gli inquinanti del mare. L’impatto delle attività umane sul mare. I rifiuti e le varie tipologie. Unità di misura degli inquinanti. Gli indicatori biologici. Gli ammassi gelatinosi. Gli scarichi cloacali.La sanità pubblica e i molluschi. Inquinamento da petroli. Effetti sulla salute umana. I composti organo alogenati. Effetti sugli organismi. Metalli pesanti. Tossicità dei metalli pesanti.Sistemi di difesa.Contaminazione da metalli. Effluenti termici. Materie plastiche. Inquinamento delle acque salmastre. Inquinamento delle acque dolci. Valutazione dell’effetto di alterazioni ambientali. Inquinamento del mediterraneo Misure di sostegnonelle aree interessate da fenomeni di eutrofizzazione. Difesa del mare. 
Unità didattica n° 3. Risorse economiche, pesca e balneazione  ( 20 ore )

La pesca e la distanza dalla costa. Il rilascio delle licenze. La verifica della documentazione per la pesca. I permessi. Le sospensioni. L’autorità marittima. Regole per la pesca a strascico. Il pesce azzurro. Il novellame. La pesca dei molluschi bivalvi. I divieti per le telline e molluschi bivalvi nel Lazio. Disciplina della pesca subacquea. Requisiti degli impianti igienico sanitari delle navi da pesca. Il ritiro del naviglio e il fermo temporaneo. Benefici per l’arresto definitivo delle navi da pesca. Zone di tutela biologica. Le riserve marine. Le zone di tutela biologica. Classificazione delle navi adibite agli impianti di pesca, di acquacoltura e molluschicoltura. Il piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima. I provvedimenti e le incentivazioni per la pesca marittima e l’acquacoltura. Regolamenti e decisioni comunitarie per le strutture dei mercati, la pesca, l’acquacoltura e le strutture portuali. La politica comune dei mercati. Le organizzazioni dei produttori. La previdenza sociale. L’INPS, l’INAIL, Le casse marittime.

Impianti e attrezzature per l’acqua coltura. Impianti per allevamento di specie ittiche ad alto valore commerciale. Tipi di colture. Allevamenti intensivi ed estensivi. La policoltura. Controllo e riciclaggio dei reflui.  Scelta del sito e qualità dell’acqua. Attrezzature di contenimento. L’acquacoltura salmastra, L’acquacoltura di acqua dolce. Gli interventi sull’ambiente. Il prelievo di acqua marina. La filtrazione.Filtranti meccanici e filtranti biologici. Le cartucce filtranti. La filtrazione chimica. Il controllo e il monitoraggio veterinario. Le patologie e il loro controllo.



	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva

	Competenze maturate
	Avere una esatta definizione dei parametri che definiscono l’equilibrio ecologico riferito agli ambienti marini e di acqua dolce.

Conoscere l’acquacoltura e la maricoltura e tutte le variegate formule di allevamento praticato in Italia. Conoscere le problematiche e le caratteristiche della pesca intesa come sistema economico. Conoscere i problemi e gli aspetti fiscali ed organizzativi della balneazione

Conoscere le variabili chimico fisiche degli inquinanti , la tossicità degli scarichi e i danni provocati dall’eutrofizzazione

	Verifica intermedia(strumenti e modalità)
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con il docenti ed esperti appositamente intervenuti


	Modulo 
	N° 3

	Tipologia area di competenza
	Informatica ed internet

	Durata (ore): totale
	  20

	Teoria
	 20

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	Conoscere le basi dell’informatica ed i pacchetti applicativi.

Conoscere i software specifici

Conoscere e saper gestire i siti internet.

	Contenuti
	Unità didattica n° 1: Informatica applicata (5 ore)

Generalità e nozioni di informatica di base. Principi applicativi. Software e Hardware. I sistemi operativi. I pacchetti . Principali programmi di uso comune. Software applicativi specifici . Monitoraggio informatico gestionale.

Unità didattica n° 2: Internet (15 ore)
Internet. Intranet. Eternet. Computer grafica. Multimedialità. Programma HTML. Front Page. Gestione del Web. La navigazione in internet. Posta elettronica. 

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica e prarica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva

	Competenze maturate
	Avere la padronanza dei mezzi informatici per svolgere compiutamente il proprio lavoro



	Verifica intermedia(strumenti e modalità)
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  dimostrazioni pratiche su pc


	Modulo n.
	4

	Tipologia area di competenza
	Sicurezza nei luoghi di lavoro

	Durata (ore): totale
	12

	Teoria
	4 giorni x 3 ore gg

	Pratica
	

	Obiettivi didattici
	· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

· rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza.



	Contenuti
	Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

I soggetti della prevenzione:

· il medico competente;

· il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti;

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

· i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione.

Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

· Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Procedure riferite alla mansione

· Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

L’evacuazione

Progettazione della sicurezza. Il lavoro e la sicurezza  applicate insieme ai D.Lgs 494/96 e 528/99, per lavorare  sicuro. La sicurezza nei prodotti usati. Tutela assicurativa, statistiche e registro degli infortuni. Rapporti con i rappresentanti dei lavoratori. Appalti, lavoro autonomo e sicurezza. Valutazione dei rischi. Principali tipi di rischio e relative misure tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza. Igiene e  profilassi
             

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : teorica

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica e audiovisiva

	Competenze maturate
	Il corsista al termine di questo modulo avrà maturato delle competenze relative a:

· i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro;

· le procedure riferite alla mansione;

· i D.P.I. utilizzabili;

· le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

E’ in grado di

· utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

· utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale 

      (D.P.I.) messi a disposizione.



	Verifica intermedia(strumenti e modalità)
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui di gruppo con i docenti ed esperti appositamente intervenuti




	Modulo 
	N° 5

	Tipologia area di competenza
	Visite guidate

	Durata (ore): totale
	  14

	Teoria
	 

	Pratica
	14

	Obiettivi didattici
	Conoscere e valutare le esperienze di lavoro

Valutare la propria preparazione e le conoscenze acquisite tramite contatto con esperti e tecnici di contesti lavorativi inerenti all’attività di lavoro.

	Contenuti
	N° 2 visite guidate della durata di 7 ore l’una nella Regione Lazio(14 ore)

 

	Metodologie didattiche
	Tipo di formazione – informazione : pratica con contatto visivo direttamente nei cantieri di lavoro

Metodo: trasmissione diretta delle informazioni 

	Competenze maturate
	Essere consapevoli della realtà lavorativa da affrontare



	Verifica intermedia(strumenti e modalità)
	I momenti di verifica saranno effettuati durante le fasi dello svolgimento del modulo e consistono in  colloqui e riunioni dove verranno discussi i contenuti delle visite guidate e le esperienze maturate


C.11
Certificazione delle competenze in uscita 

X    Attestato di frequenza secondo il modello D 

· Attestato di qualifica professionale della Regione Lazio;

Il rilascio dell’attestato di qualifica è di esclusiva competenza della Regione, la quale a tale scopo, deve essere preliminarmente interessata affinché possa vigilare che l’attività corsale si svolga anche nel rispetto della normativa regionale al riguardo e per l’effettuazione degli esami ai fini del conseguimento dell’attestato di qualifica. Pertanto il progetto formativo presentato dovrà contenere tutti i moduli e avere la durata previsti dalla Regione Lazio nel caso in cui si preveda un attesto di qualifica professionale in uscita dal corso.

Sez. D – Personale per la realizzazione del progetto

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

D.1
Personale docente (curricula da allegare)
	Cognome e nome 
	Profilo prof.le
	Modulo
	Contenuti/

Materia d’insegnamento
	Ore

	
	Laurea
	1
	Normativa e legislazione di settore
	30

	
	Laurea
	2
	Ecologia marina ed eutrofizzazione
	50

	
	Tecnico esperto
	3
	Informatica ed internet
	20

	
	Tecnico esperto
	4 
	Sicurezza
	12

	
	Tecnico esperto
	5
	Visite guidate
	14

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


D.2
Personale non docente
	Cognome e Nome 
	Funzione svolta nel progetto
	Ore

	
	Direttore del corso
	50

	
	Supervisore amministrativo
	50

	
	Tutor
	126

	
	Segretaria
	126

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sez. E – Locali, strumenti e attrezzature del progetto

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

Descrivere la tipologia dei locali e dei laboratori formativi attrezzati  al fine di valutare la  congruità e la idoneità  in rapporto agli obiettivi e alle strumentazioni necessarie alla realizzazione del progetto formativo presentato.

E.1 
 Locali Indicare la sede ed i locali che il soggetto si impegna a garantire per lo svolgimento della attività formativa 

· n° 1 aula attrezzata con 10 pc per 20 persone

· n° 1 aula didattica per 20 persone

· n° 1 stanza segreteria

· n° 1 locale wc donne e n° 1 locale wc uomini

N.B.:Qualora il corso venga spostato nel corso di attuazione in altra sede tale spostamento deve essere comunicato al Servizio Formazione Professionale dell’Amministrazione Provinciale ed è soggetto ad autorizzazione scritta da parte dello stesso;

E.2 
Strumenti e attrezzature per lo svolgimento dell’attività:
	quantità
	Tipologia
	Caratteristiche tecniche 
	Tipo di disponibilità

(proprietà, affitto,

comodato o altro)

	
	
	20 sedie

1 postazione per il docente

1 lavagna a fogli mobili

1 modem esterno multiplo

1 tv/videoregistratore

1 lavagna luminosa

10 Personal computer pentium

5 stampanti
	Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

Affitto

affitto

	
	
	
	

	
	
	
	


Sez. F– Prospetto finanziario 

(in caso di pluralità di interventi, riprodurre per ogni intervento)

Il Piano finanziario dovrà essere dettagliato e specificato per ogni singola attività con la presentazione del progetto esecutivo da effettuarsi entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’eventuale approvazione della attività formativa proposta.

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO  € ___________________

di cui: COFINANZIAMENTO PRIVATO       € ___________________

FINANZIAMENTO RICHIESTO (max 100.000 €) )     € ___________________

	Voci di spesa
	Importo
	Incidenza % sul costo complessivo

	Progettazione
	1291, 14
	

	Coordinamento
	1291,00
	

	Tutoraggio
	1951, 74
	

	Docenti e Esperti
	4554,90
	

	Viaggi, vitto e alloggio docenti e tutor
	516, 46
	

	Consulenze esterne
	387, 34
	

	Spese viaggi, vitto, alloggio allievi
	516, 46
	

	Informazione, pubblicità
	2582,28
	

	Monitoraggio
	1032, 91
	

	Materiale didattico.
	3098, 74
	

	Spese generali
	1549, 37
	

	Personale amministrativo
	3810, 98
	

	Locazione sedi
	3098, 74
	

	Attrezzature e strumentazione
	9296, 22
	

	Salario dipendenti in formazione 
	
	

	Altri costi (specificare) oneri sociali e assicurativi
	1549, 37
	


ALTRI INDICATORI (effettuare i calcoli esplicitando i denominatori dei rapporti)

Totale ore dell’intervento 


 : _____________

Numero totale corsisti: __________

Costo per ogni destinatario dell’intervento: ____________

Costo orario per destinatario dell’intervento ____________
di cui:

1. Costo orario stage

______________

2 Costo orario lezione aula     ______________

Costo orario per altri servizi/attività (specificare)_____________(es. consulenza alle imprese)

N.B. Allegato al preventivo delle spese, il soggetto proponente è chiamato ad esplicitare i meccanismi di calcolo che hanno portato alla definizione dei costi esposti a preventivo. La puntuale e non equivoca descrizione per ogni voce del prospetto finanziario  consentirà di valutare la congruità delle spese previste tenendo conto di quanto indicato nella deliberazione di giunta regionale n. 3904/96 e sue integrazioni per la ammissibilità delle spese.
PROPOSTA FORMATIVA

 PER IL SECONDO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2001

SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO

Il sottoscritto (Cognome) _________________________ (Nome) ___________________________

in qualità di legale rappresentante del Soggetto proponente (denominazione) __________________

_______________________________ il progetto _______________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

attesta l’autenticità delle informazioni riportare nel formulario e sottoscrive tutto quanto in esso contenuto.


Timbro e firma (leggibile)



             _____________________________


Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000

N.B. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione
PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMOBANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO 2002

DICHIARAZIONE SOGGETTO PROPONENTE

Il Sottoscritto 
____________________________________________________________________

nato a ________________________________________________________il 
_________________

residente a 
______________________________________________________________________

indirizzo 
________________________________________________________________________

In qualità di rappresentante legale dell’ente/azienda 
______________________________________ 

dichiara che:

1. i luoghi dove si svolge l’attività didattica e formativa del progetto e/o le attrezzature impiegate utilizzate per l'espletamento del progetto in oggetto sono in regola con le norme di igiene, sanità e sicurezza sui luoghi di lavoro secondo la vigente normativa e modifiche. Tale dichiarazione si intende estesa anche all’attività formativa svolta in stage;

2. l’ente/azienda ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti  collettivi nazionali di lavoro di categoria e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

3.  i suddetti obblighi vincolano l’ente/azienda anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale dalla struttura o dimensione dell’ente/azienda stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

4.  l’ente/azienda è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative;

5. l’ente/azienda deve certificare a richiesta dell’Amministrazione Provinciale di Roma, l’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali, nonché l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL e dagli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori,  compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati.

6. l’ente/azienda non persegue scopi di lucro per l’attività di formazione finanziata;

7. l’ente/azienda non ha usufruito di finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari per il progetto proposto alla Amministrazione Provinciale di Roma o parte di esso.

8.  non ha in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie;

9. ha una capacità di esposizione finanziaria che consente il regolare svolgimento delle attività;

10. di non  subappaltare in tutto o in parte l’intervento formativo proposto;

11. di non avere rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 C.C. con altri soggetti concorrenti nello stesso bando;

12. che è in regola- ai sensi dell’art. 17 Legge 68/99- con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili  o  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99;


Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.  Il dichiarante inoltre decade dai benefici eventualmente conseguiti da provvedimenti sulla base di dichiarazioni non veritiere o incomplete (art.11 co.3 D.P.R. 403/98). 







Timbro e firma (leggibile)


_____________________________


Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000

N.B. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione
PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002
SI RIPORTANO I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI FORMATIVI:

	CRITERI
	Punti 

	Grado di innovatività/sperimentabilità in relazione alle professionalità emergenti 
	Max 10

	Precedenti esperienze formative finanziate dalla P.A. che abbiano registrato risultati positivi
	Max 10

	Inserimento lavorativo dei formati su base previsionale
	Max 15

	Caratteristiche del progetto che consentano il riconoscimento di qualifiche professionali da parte della regione Lazio
	15

	Livello di definizione degli obiettivi e loro rispondenza alle esigenze del mercato del lavoro
	Max 15

	Possesso certificazione di controllo della qualità

(si fa riferimento agli standard ISO 9000 e seguenti)
	5

	Strutture/attrezzature e risorse umane adeguate al tipo di progetto proposto:
	max 20

	Congruità del costo del progetto 
	max 10

	TOTALE
	100


PROPOSTA FORMATIVA

PER IL PRIMO BANDO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

ANNO 2002
DOCUMENTAZIONE E ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE 

I progetti devono essere presentati esclusivamente sul formulario di cui allegato C della determinazione dirigenziale n.11 /2002 e devono essere corredati, a pena di esclusione, da 

a)  fotocopia del documento di identità personale, valido, del legale rappresentante del soggetto proponente;

b) in caso di associazioni  temporanee di imprese (ATI), Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) in via di costituzione la dichiarazione , da parte di ogni impresa o altro organismo , relativa all’impegno di formalizzare il raggruppamento entro trenta giorni dalla pubblicazione dei progetti ammessi a finanziamento con l’indicazione esplicita della capogruppo;

c) nel caso di ATI  o ATS o consorzio una dichiarazione per ogni componente sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi e per gli effetti del ’art. 38 del D.P.R. n.445/2000 attestante di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti  collettivi nazionali di lavoro di categoria e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, di non avere in corso procedimenti fallimentari e/o vertenze giudiziarie,di essere  in regola- ai sensi dell’art. 17 Legge 68/99- con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili oppure della non soggezione agli obblighi di cui alla legge 68/99, di non partecipare in più di una associazione temporanea o consorzio e di non partecipare in forma individuale;

d) qualora si partecipi come consorzio, per quali ditte consorziate si concorre;

e) copia dello statuto societario o dell’atto costitutivo ;

f)  curricula del personale docente;

La attestazione di cui al punto b)potrà essere contenuta in un singolo documento o anche comporsi di più documenti, purché ciascuno contenente tutti gli elementi richiesti al richiamato punto b).

La documentazione di cui ai punti da a) ad f) deve essere inclusa nella Busta1 come da Avviso pubblico.

Ulteriori cause di esclusione:
· Mancato  rispetto dei termini di presentazione del progetto;
· Presentazione del progetto in difformità o sua incompletezza dal formulario; 

· Più progetti presentati dal medesimo soggetto proponente, da sé solo o in raggruppamento;

· Progetto uguale ad altro presentato da altri soggetti per lo stesso bando;

· Progetto già attuato in tutto o in parte con finanziamento pubblico;

· Progetto presentato al di fuori degli ambiti di intervento indicati nell’avviso pubblico punti da 1 a 4;

· Mancata dichiarazione che il soggetto proponente abbia una affidabilità giuridico economico – finanziaria punto A.16 del formulario;

· Collocazione del progetto nell’ambito di più di un  intervento punto B.4 del formulario;

· mancata esplicitazione del tipo di certificazione rilasciata ai partecipanti al termine del percorso;

· Non corretta compilazione del preventivo di spesa;
· Mancanta esplicitazione  dei meccanismi di calcolo che hanno portato alla definizione dei costi esposti a preventivo;
· Non sottoscrizione in originale della “dichiarazione soggetto proponente”  e della “sottoscrizione formulario”da parte del legale rappresentate;

· Mancata o incompleta indicazione del nome, cognome, profilo professionale  di ciascun docente;

· Mancata sottoscrizione dei curricula del personale docente;

· Difformità tra i nominativi del personale docente indicati e i curricula allegati al formulario;

· Indicazione di formatori privi o con insufficiente esperienza professionale  nel settore delle utenze speciali nel caso di iniziative formative rivolte disabili;

· Numero di partecipanti  a ciascun corso inferiore a quello minimo di 20 salvo nota punto C.4 del formulario;

· Destinatari degli interventi diversi dai disoccupati;

· rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 C.C. con altri soggetti concorrenti nello stesso bando.

La presentazione del progetto implica per il soggetto proponente  la conoscenza e l’accettazione di tutte le norme del bando e del formulario. L’inosservanza di una qualsiasi delle predette prescrizioni comporta l’esclusione dalla selezione .

    internet   


                    15 ORE





Modulo n° 3


Informatica ed internet  


20 ORE





Modulo n° 4





Sicurezza sui luoghi di lavoro


12 ore





Modulo 5


VISITE GUIDATE


Ore 14








Visite guidate    ore 14





 Eutrofizzazione e problemi della costa          20 ORE





Modulo n° 2


Ecologia marina, eutrofizzazione


50 ORE











Sicurezza sui luoghi di lavoro


                  12 ore 





Gestione e tutela dei beni demaniali marittimi    10 ORE





Diritto pubblico, privato e amministrativo


       10 ORE





Modulo n° 1


Normativa,


legislazione e demanio


30 ORE














Risorse economiche, pesca e balneazione  20 ORE





Informatica applicata al settore


                      5 ORE





Normativa urbanistica e di tutela paesaggistica   10 ORE





Ecologia dell’ambiente marino    


              10 ORE








___________________________________

Per informazioni relative alla compilazione del presente modello rivolgersi al Servizio formazione professionale ai seguenti numeri telefonici: 06/67668417-8430 -8422 -8427-8423.
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